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Signor Presidente,  

la Commissione ringrazia il Senato della Repubblica per il parere sulla proposta di 

regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il regolamento (UE) 

2020/2220 per quanto riguarda misure specifiche a titolo del Fondo europeo agricolo 

per lo sviluppo rurale (FEASR) per fornire assistenza supplementare agli Stati membri 

colpiti da calamità naturali (COM(2024) 495 final). 

La proposta fa parte di un pacchetto di diverse misure volte ad aiutare gli Stati membri a 

riprendersi dalle calamità naturali. Tale pacchetto, adottato in risposta alle gravi 

inondazioni e incendi boschivi che hanno colpito l'Europa centrale, orientale e 

meridionale nell'autunno 2024,  

Per offrire ulteriore assistenza e flessibilità agli Stati membri colpiti, la Commissione ha 

proposto di introdurre nel Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) una 

nuova misura di sostegno mirato alla liquidità e una maggiore flessibilità di bilancio per 

poterla finanziare e per aumentare gli investimenti nel ripristino del potenziale agricolo. 

Tali modifiche possono essere attuate nell'ambito dei programmi di sviluppo rurale 

2014-2022 ancora in corso.  

La nuova misura consente agli Stati membri di fornire un sostegno mirato alla liquidità 

agli agricoltori, ai silvicoltori e alle PMI attive nella trasformazione di prodotti agricoli 

e forestali colpiti da calamità naturali verificatesi a partire dal 1° gennaio 2024. 

Il presente regolamento è stato adottato dai colegislatori e pubblicato nella Gazzetta 

ufficiale dell'Unione europea il 23 dicembre 20241. 

 
1 Regolamento (UE) 2024/3242 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 dicembre 2024, che 

modifica il regolamento (UE) 2020/2220 per quanto riguarda misure specifiche a titolo del Fondo europeo 

agricolo per lo sviluppo rurale per fornire assistenza supplementare agli Stati membri colpiti da calamità 

naturali. GU L, 2024/3242, 23.12.2024, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2024/3242/oj 

http://data.europa.eu/eli/reg/2024/3242/oj


 

2 

La Commissione si compiace del parere favorevole del Senato della Repubblica, 

è lieta di poter chiarire determinati punti della proposta e confida di poter rispondere ad 

alcuni dei rilievi sollevati. 

Il sostegno nell'ambito della nuova misura mira a garantire la redditività delle imprese 

rurali nonché degli agricoltori e dei silvicoltori. Dovrebbe pertanto indirizzare le risorse 

disponibili ai beneficiari più colpiti da calamità naturali ed essere fornito unicamente ai 

beneficiari colpiti da una distruzione pari almeno al 30 % del potenziale produttivo 

pertinente. Oltre alle perdite di potenziale produttivo, anche le perdite di produzione 

rientrano nell'ambito di questa misura. 

Per quanto riguarda la portata e la definizione di calamità naturale, la Commissione è 

lieta di confermare che sono incluse anche le malattie animali. Pertanto anche gli 

allevatori che hanno subito perdite a causa della diffusione di malattie animali sono 

ammissibili al sostegno nell'ambito di questa nuova misura. 

Per quanto riguarda i termini stabiliti nel regolamento, la Commissione desidera 

precisare che, a causa del carattere urgente, temporaneo ed eccezionale della nuova 

misura e della necessità di una rapida attuazione per aiutare le imprese rurali, gli 

agricoltori e i silvicoltori colpiti, si è ritenuto necessario fissare una data limite per 

l'applicazione della nuova misura. Dato che il periodo per i programmi di sviluppo 

rurale termina il 31 dicembre 2025, il termine per l'approvazione della domanda non è 

prorogabile oltre il 30 giugno 2025 in quanto ciò comprometterebbe la tempestività dei 

pagamenti e renderebbe necessario modificare il regolamento. 

Confidando di aver così chiarito i punti sollevati dal Senato della Repubblica, la 

Commissione attende con interesse di proseguire il dialogo politico in futuro. 

Voglia gradire, signor Presidente, i sensi della nostra più alta considerazione. 

 

Maroš Šefčovič     Christophe Hansen 

Membro della Commissione   Membro della Commissione 
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